RIUNIONE GARGNANO CARCERE 16 marzo 2023
PRESENTI
· Arianna Gadda – porterebbe l’amica Elena Rolandi. È interessata sia alla traduzione sia al lavoro in carcere. Le possiamo proporre un testo da tradurre: potrebbe essere qualche racconto dal libro Cuaderno Carcelarios. NB: la traduzione è da fare PRIMA del laboratorio, verso maggio, e si farà una riunione previa, per avere una traduzione abbozzata che si può aggiustare già il primo giorno del seminario.
· Rebecca Travaglia – vorrebbe tradurre ed è interessata al carcere. Studia spagnolo (che potrebbe usare per il laboratorio) e russo (potrebbe seguire qualcosa di russo in carcere). Anche per lei, ci sarà una riunione antecedente per l’assegnazione del testo.
· Matteo Malinconi – bilingue, potrebbe lavorare con Arianna sulla traduzione. Vorrebbe decidere se entrare in carcere o meno dopo l’incontro in carcere dopo il seminario.
· Micol Bianchi – segretaria di redazione.
· Sabrina Minucci – magistrale in Storia e Critica dell’Arte. Interessata al lavoro in carcere. NO traduzione in spagnolo ma immaginiamo un percorso di tutorato che potrebbe sfociare nella produzione di un testo. Potrebbe lavorare su un libretto legato a un artista o a un autore (es. analisi delle opere). VIENE A GARGNANO e forse riesce a portare i genitori.
· Alessia Tarantino – vorrebbe partecipare a Gargnano. Vorrebbe tradurre qualcosa (da scegliere). Ovviamente valgono le stesse indicazioni di Arianna.
· Sania Bagli Mileva – traduce per la sua tesi sul movimento cartonero carcerario. Traduce la presentazione del progetto cartonero in Argentina (Sairo).
· Valeria Concina – ha partecipato al laboratorio in carcere quest’anno e vorrebbe continuare. È stata anche protagonista del libretto fotografico, potrebbe aiutare il lavoro di Sabrina. NON SA SE RIESCE A PARTECIPARE A GARGNANO. NON traduce, continua solo con il carcere.
· ASSENTE: Simone Muciaccia, latino in carcere.
Il Seminario si configura propedeutico al lavoro in carcere: si impara a “confezionare” i libri da zero, è quindi una mini-formazione di base per il lavoro che si svolge poi a Bollate.
Il laboratorio si compone di due fasi: 2 giorni di “full-immersion” e poi si continuano i lavori fino alla loro presentazione. Normalmente si inizia a settembre e si finisce a novembre. Quest’anno si anticipano gli incontri a giugno e in ogni caso entro l’anno si presentano i prodotti.
Quest’anno abbiamo deciso di dedicare il laboratorio al tema carcerario, gli autori fondamentalmente scrivono in spagnolo ma siamo aperti anche ad altre lingue.
TUTTI quelli che vogliono lavorare quest’anno sul carcere devono fare il seminario. Alcuni hanno espresso il desiderio di entrare nel carcere di Bollate lavorando alla collana Il Brigantino, che è un lavoro “misto” tra dentro e fuori dal carcere. Per questo abbiamo pensato a un lavoro formato da 2 momenti: uno che terremo a Gargnano – che ha un costo di vitto e alloggio di circa 100 euro – e dopo due giorni, il mercoledì, un incontro all’interno del carcere di Bollate, dove visiteremo i colleghi ristretti. Chi vuole poi potrà continuare partecipando a riunioni interne al penitenziario.
Il problema posto dall’andare a Gargnano è che dobbiamo raggiungere necessariamente i 25 partecipanti (compresi amici e parenti che non devono lavorare alla produzione dei testi). Dubitiamo di arrivare a 25 persone, nonostante l’ottimismo. Per questo motivo abbiamo pensato a un “piano B”: se non avessimo l’opportunità di essere ospitati a Gargnano, rimarremo a Sesto. Nelle stesse date rimarremo in studio o in ogni caso in università per lavorare come se fossimo sul Lago di Garda. Chiaramente, in questo caso non c’è nessuna quota da pagare.
Due sono le possibilità di lavoro dopo il seminario: partecipare a progetti nuovi all’interno del carcere oppure contribuire ad ingrandire le altre collane della nostra casa editrice. Quest’anno, aggiungiamo, nella collana Il Brigantino vorremmo fare un lavoro più antologico, per esempio vorremmo creare un’antologia dedicata al Natale, un’altra legata alle ricette, … L’idea è anche quella di entrare nell’ottica della “Terza Missione”, ovvero progetti sociali a sostegno dei ristretti. TUTTAVIA non è obbligatorio continuare dopo il seminario! L’impegno rimane presentare i libri a Bollate al mercatino di Natale e anche attraverso incontri.
Le traduzioni e i testi diventeranno dei libretti cuciti a mano (utilizziamo carta e cartone riciclato). Infine diventeranno anche parte di un taccuino, che ogni anno verrà pubblicato in una collana digitale dell’Università di Milano. Si potranno quindi scaricare gratuitamente ma saranno coperti da ISBN, perciò le traduzioni non potranno essere clonate e possono essere esibite in curriculum.
[bookmark: _GoBack]Potremmo invitare anche esperti e stiamo anche provvedendo alla creazione del nostro sito ufficiale (che verrà reso pubblico a breve: https://criar.unimi.it). Questo seminario si configura infatti come un importante momento di studio, in cui inoltre si imparano anche competenze pratiche di traduzione, rilegatura e impaginazione. L’idea per quest’anno durante il laboratorio, in particolare, è dedicare del tempo all’autocoscienza anche tramite il confronto con esperti.
CHI NON HA PARTECIPATO ALLA RIUNIONE COMUNICHI SU TEAMS COSA VUOLE FARE PER PERMETTERE LA DISTRIBUZIONE DEI TESTI!
